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TRENTO Enzo Sonza è il presi -
dente del Consorzio di bonifi-
ca B rent a, ch e h a in ma no il
bo c c i n o de l co n te s ta to p ro -
ge t to su l tor re n t e Van o i . S i -
lente durante i lunghi mesi in
c u i i n f u r i a va l a b u f e r a d e i
c o n t r a r i , S o n z a o r a , c o n
l’ap er t ur a del di b at ti to pu b-
blico, spiega perché continua
a credere nella necessità del-
l’opera.

Presidente, dal Trentino, al
ne tto d ei ten ta ti vi di m ed i a-
zione di Maurizio Fugatti, ar-
riva un «no » mono liti co alla
diga, così come dalla Provin-
cia di Belluno e dai comuni...

« P u r t ro p po u n a n n o fa è
p a r t i t a u n a v e r a e p r o p r i a
“campagna contro”. Comitati
e altri soggetti si sono via via
compattati. Ciò che dispiace è
che tutto questo sia accaduto
senza avere contezza di dati e

in for ma zi on i acc red it ate . La
decisione finale sul procedere
o meno con l’opera spetta alla
politica, per questo noi ne sia-
mo rimasti fuori».

Ora però iniziano i dibattiti
pubblici...

«Sì, iniziamo da Canal San
Bovo. I documenti tecnici sul-
le qu attro i potesi progett uali
sono pubblici. Tutti i portato-
ri di in te r es s e ha n no te m po
fi n o a l 4 novem b re p e r p re -
se nt ar e l e l o ro o ss e rva zi on i.
Poi, entro il 31 dicembre il mi-
n i s t e ro d e l l ’ A g r i co l t u r a c h e
st a fi n a n z ia n do la p r o ge t ta -
zione, pubbliche r à il registro
d e l l e o s s e r v a z i o n i . A q u e l
punto il con sorzi o potrà fa re
le cont ro de du zi on i. La p al la
passerà per la decisione finale
al ministero di concerto con la

Regione che ha inserito l’ope-
ra f ra 2 0 19 e 2 02 0 fr a q ue ll e
prioritarie».

Eppure fra gli scettici si an-
novera anc he l’a sse ss ore ve-
neto Bottacin sul possibile ef-
fetto domino su altre dighe in
caso di disastro...

« I te c n i c i , co me p r ev i s to ,
hanno elabor ato anche l ’ipo-
tes i p i ù ca t as t rofi ca di c ed i -
mento. Ma è come chiedersi,
in caso cada un aereo, quanti
si salverebbero».

Lei resta convinto della ne-
cessità dell’opera?

«Assolutamente sì. Era rite-
nuta urgente nel 1970 e si sa-
r e b b e d ov u t a f a r e e n t r o i l
1975. Chi oggi si dichiara con-
trario se ne deve assumere la
responsabilità storica. Sia sul
pian o del man cato contr asto

alla siccità sia su quello degli
effetti in caso di pien a lunga
l’asta del Brenta. Se non la do-
vessimo fare noi, i nostri figli
saranno costretti a realizzarla
in fretta e furia».

Non h a r ice vu to a ppo gg io
da nessuno finora?

«Ho incontrato pochi gior-
ni f a i s i nd a ci ma pr eva l e l a
contrarietà. Mi fa pensare co-
me, ad esem pio, Padova non
pe ns i a l r i sc hi o c h e co rr e o,
anc he , ban al men te, con u na
n u ov a l i n e a d i i n c e n e r i t o re
che necessita di grandi quan-
titati vi d’acqua per il ra f fred-
damento, come pensa di fare
in caso di siccità».

Eppure sembra un proget-
to destinato a non realizzarsi,
un po’ come il prolungamen-
to nord dell a Valdastico. An-
che lì il Trentino non cede...

Ambiente e territorio

TRENTO Il consigliere delegato
al d em an io i dr ico dell a Pr o-
v i n c i a d i B e l l u n o M a s s i m o
Bortoluzzi ha già fatto sapere
che domani sera, a Canal San
Bovo, s i a sp et ta un co nt ra d-
dittorio. Non un dialogo a una
sola direzione, come è succes-
so — è s tat a l ’a c c us a — n el-
l’incontro o nline o rganizz a to
gi ove dì p om er ig gi o . A l Co n-
sorzio di Bonifica Brenta, che
ha aperto il dibattito pubblico
sul progetto della diga del Va-
noi , i l co ns i gl iere ha c hie sto
una partecipazione vera.

Q u e l l a c h e , d i f a t t o , s i
aspettano a nche le comunità

d el Van oi: C anal San Bovo in
primo luogo, ma anche l‘inte-
ro territorio del Primiero.

Domani sera, al teatro par-
rocchiale di Canal San Bovo, la
po p ol a z io n e a sc ol te rà l’ i ll u -
st r a z io n e de l do c u m en to d i
f a t t i b i l i t à d e l l e a l t e r n a t i ve
pr og e t t u a li . Ma vo r rà an c he
fa r sa p er e ai ra p pr e se n ta n t i
del Consorzio la propria posi-
z i o n e . G i à m e s s a n e r o s u
bianco, in realtà, in documen-
t i uf f i c i al i vot a t i d a i si n g o l i
Com uni . Ma an che da lla Co -
munità d i valle del Primi ero,
che a inizio agosto ha fiss a to
u n p u n t o f e r m o : « I l n o st r o

a uspicio — s crivon o il presi-
d e n te d i C o m u n i t à R o b e r t o
Pr ad e l e i s in da ci de ll a zona
— è che, preso atto della netta
cont r ari età po lit ica e ter rito-
riale e del deficit di legittima-
zione nel proseguire, si fermi-
no le attuali iniziative e si con-
sid eri no a ltern ati ve p oss ibi li
e ra g io n e vol i , di ro tt a n d o in
tal senso le risorse pubbliche
previste». Ne l docum ento —
i n v i a t o a n c h e a i m i n i s t e r i
c o m p e te n t i e a l l e a m m i n i -
stra zio n i venete — la Com u-
nità di valle diffida il Consor-
z i o d i B o n i f i ca B r e n t a « d a l
compiere ulteriori attività vol-

te alla progettazione e alla re-
alizzazione di opere che inte-
ressino il territorio del Trenti-
n o » , r i p r e n d e n d o d i f a t t o
l’azione messa in atto da Piaz-
za Dante.

E a p r o n u n c i a re un « n o »
secco è s t ato, in qu este se tti-
mane, anche il Comune tren-
tino che più è interessato dal-
l ’ i n v a s o : C a n a l S a n B o v o .
«L’amministrazione comuna-
le — è l a d eli be ra ap provat a
d a l c o n s i g l i o c o m u n a l e a l-
l’u nan imi tà — man ifest a a s-
so lu ta e pie na c on tr ar ie tà al
pro ge tto d i sb ar ra m en to de l
torrente Vanoi per la realizza-
z io n e di u n se r b at o io co m e
proposto dal Consorzio di Bo-
nifica Brenta». Sotto la lente, i
r i s c h i d e l l’o p e r a , m a a n c h e
l’impatto ecologico e le caren-
ze del progetto.

Ma. Gio.
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L’altro fronte Dai territori unmuro di critiche:
«Il progetto va fermato subito»
Domani sera il primo incontro pubblico aCanal SanBovo

«DigadelVanoinecessaria,
chiogginonlavuolefare
seneassumalaresponsabilità»
IlpresidentedelConsorziodiBonificaBrentaSonzareplicaallecritiche

di Martina Zambon

Le posizioni

Provincia pronta
ad azioni legali

 La Provincia di Trento

fin dal 2004 si oppone

alla realizzazione della

diga del Vanoi: l’invaso,

di fatto, sarebbe quasi

per intero in terra

trentina e in zona

a rischio. Contro

il progetto la giunta

Fugatti ha annunciato

azioni legali

Dal Veneto Zaia
attende i tecnici

 Il progetto del serbatoio

Vanoi è stato approvato

dalla Regione Veneto

e le azioni messe in atto

dal centrosinistra in

questimesi per fermarlo

sono state bloccate.

Da parte sua, il

governatore Luca Zaia

ha fatto sapere di voler

attendere i tecnici

Dalle comunità
molti timori


Il progetto ha allarmato

soprattutto i territori

interessati, trentini

ma anche veneti.

In Primiero tutti i

Comuni si sono espressi

contro l’invaso, ma

anche la Provincia di

Belluno non ha nascosto

i timori, tirando in ballo

anche il Vajont

Il Comune
Lanostra
èuna
assoluta
e piena
contrarietà
all’opera-
zione

Nel mirino In alto la zona dove dovrebbe sorgere l’invaso. A fianco il presidente del consorzio Enzo Sonza

«Con una differenza, lì non
si è in una fase progettuale co-
sì avanzata».

Si p ar la di un a sp es a f ra i
150 e i 220 milioni...

« P a r l i a m o d i u n b a c i n o
mu lt i fu nz io ne c he fung e si a
da invaso contro la siccità che
da fattore di laminazione per
le p i en e. In p i ù si r i em p ie e
svuota da solo anche più volte
l’ann o i n caso di necessit à. Il
numero ch e dovete cercare è
quello del costo a metro cubo
d ’a c q u a . S c o p r i r e te c h e r i -
spetto a un bacino simile (ma
che va riempito manualmen-
te) in Campania il costo è un
decimo».
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L’affondo

Il Pd punge la giunta Fugatti
«Finora ha fatto troppo poco»

C
i saranno anche i
rappresentanti del Pd,
domani sera, a Canal

San Bovo per l’incontro
promosso dal Consorzio
Bonifica Brenta. Ma intanto
la deputata Sara Ferrari e il
capogruppo provinciale
Alessio Manica attaccano la
giunta Fugatti. «Finora — è
l’affondo — si è limitato a
una lettera di diffida che
non ha sortito alcun effetto.
Cosa ha aspettato fino ad

oggi visto che il percorso
sembra procedere
inesorabile?». Non solo:
sull’operazione, prosegue il
Pd, finora non si sono
espressi né Pichetto Fratin
né Salvini. E la distanza tra
Fugatti e Zaia non sembra
poca cosa: «Per quanto
ancora, per non dividersi,
resteranno immobili,
mentre il percorso
procede?».
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